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La poesia è del Sig. Anoaeì , Passàro. ' 

La musica è del maestro Sig. P»tro Raimoroi mae- 
stro di Camera di S. A. R. il Principe D. Leo- 
, ppldo Conte di Siracusa , e maestro di Contropuif 
lo , e composizione del Reai Conservatorio di Pa- 
lermo. 


Architetto de' Reali Teatri e direttore delle decora- 
zioni Sig. Cav. AaxoBio P{icqoi.iHi. 

1 JL . . ' ■ r -1 

Appaltatore della copisteria e proprietario assoluto de- 
gli spartiti in partitura, Sig. Gennaro Fahricatòre. 

'•W - 

Direttore del macohi&ismo, Sig. Fortunato Quèriaun 


Capi macchinisti, Siguori Luigi Contzza e' Dome- 
nico Pappalardo. ■ 

’■ r .. ■ * ) . ' r 

Direttore del vestiario , Sig. Eduardo Guillaume^ 


Attrezzeria disegnata ed eseguita dà’ Signori Luigi 
S'pwiini e 'PiHfpo'Colatzi. , ! ; • . 

Pittore pe’ figurini del vestiario , Sig. Filippo Buono, 

Direttore ed inventm'd de^ fuochi chimici ed artifieiali,. 
Signor Scipione Cerrone. ^ 

Direktbtie V àppàltktoi^ dell* niuìiim^ìEtt]^ Sig. Matteo^ 

» Radice. * , 


V ’ * .1 


fr 


♦ 


^ ♦ 
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PjaHSOXTii.CJ' 0 . 1 . .. 


ISABELLA, 'vedova di un'Ufiirale; e poi amante 
del Capitano', ' ^ 

Signora Buccini. 

KOSINA, sorgila* deL Baroncino Farfalla, ' - 
Signora E cord- Rizzato. ' 

CAPITAN ADOLFO BELLARIVA, Ufiziale da- 
gli Usseri , credulo da Isabella infedele , e passato 
a 'nozze, * 

Signor Giurili. 

D. FACCENDA V'confideirte del^^^C^ fanatkd 
pei: prevedere disgrazie, ed -evitarle , 

Signor ScUveiii. ^ 

CAVALIÈR GISMONDO,. aspirante alla mano di 

Rosina , ■' ’ ' ' ‘ ' ’ 

, Signor Rossi. 

BARONCINO FARFALLA , fratello di Rosina , 
ciarliero , e che s’ invaghisce di tutte le donne , 

Signor Barattini. ^ ' ’ 

ANNETTA , giardinièra del Capitano, ‘ . ■ 

Signora Orlandi. " • . • 

CAPORAL UBORK) ,' trabante del Capitano, , : 
Signor Tauro. 

Contadini della tenpta del Capitano. 

X« teena è in una Casina , e tenuta campestre 

del Capitano in Frascati. ^ 

" ? 
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IL PREVIDENTE DISGRAZIATO. 

. V t' «' » . ' * r * *• - . ' • 



ATTO PRIMO. 

SCENA PRIMA. ' 

t f 

Parco nella tenuta del ca'pifaÉò Adolfo'.' Officine la- 
ferali fra le qùtìlt Casina 'ctìn dutf entrate a due 
appartamenti terreni.' lo prbspetfo cancèllo che con- 
duce alla strada maestra* In fondo ameno vil- 
' laggio. , : ' . .i 

H’ ' • ' ■ ' ' - ■ ' - 

Rosina, ed/Énnetta sono preiso' una tavola di mar- 
mo Jbnnando mazzolini ‘di Jiori , che s\ veggono ' 
raccolti in un cesiellino, DalC altra parte U cav. 

Gis mondo , e D. Fàcc&nda occupdti' in una "le- 
zione di scherma. • - - : • 

B ;, r ■ \ 

ah! 'ih', ... ih? bah!.. ' . ' 

Fae. ‘ • Bah! ih ! ' 

Allo facciamo quì‘('V/) 70 jàrtrfofi.' ) 

Gis. Bravo’ dà vverò! evviva! ' ' >* •* j 

Schermite egregiameilte. ( con 'ironia. ) s 
Fac. Quel che vedeste è niente 

Vò forvi 'stupefar ( con vanaglorie^. ) ^ 

Ros. Sairla'canaon de' fiori? 

La veglie a te, cantar. ’ • \ 

'Ann. Basta che que’ signori . 

Vi faccino cantar. n ' 

Gis. A noi. 

Fac. 1' Son pronto' amico. 

^ ' " {Rimettendosi in guardia.) 

Già il colpo ho preveduto. ' . ' 
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cfc ^ ^ / I *i ? * 5 j < 1 f , * .' 

( Ttraniìogli '^qU 0 dritta nel petto. ) 

' Ma -po&r piato ! 

Mi state a rovinar... 

Ah , ah , non vi sapete ^ 

I colpi ri^s^i;. ,7 - : i ; t 

Son questi hor che annodo 

Simboli dei , iqio et^o 
Facevan vago il prato 
Fran la s^% h^tii. . . • ‘s 

Ma non sartin piiji fimelii , ; < 

Aljor.chp il d'i pa^à ^ . .. « ..ft* »,-*,] i* 

, Bajrazze TO?e care -rr-- i hfellà j. 

Se passano gli anni — >• Più pregio non ha 
Deir alma le doti — Sol’ hanno vigor 
, il t^mpo n^gli anni. FanWjzzo tal hctr. 
Viva la padroQcinat , ^ v . ‘ 

. ^Evviva , la Rosina^. •, , - . 

Mik^mWa StMaattio^ ^ . ... 

Un rosignuol dolcissimo 
Che ricrear ti fa. 

S C E N. A II. 

Varj contadini seer^d^nq , dalla Ct/iUna » *d enlMino 
nel Parco , tutti da cacciatori , poi il Baroneinth 
, dal Cancello agitatp. fietUi , 

È la caccia per' noi contadini . • » 

II piu gratp e gustoso, mestier, ., ; ^ 

Ma il padrone che aia heoedetto 
Cacciatore non v’ è pjù perfeMo.' / 

Agli augelli non g»9vapo> Pialo, « - V 
JNè agii gamba al}a lepue di' <*ver.' 

Viene Adolfo?,, , .••l'i 

, Più tardi verrà.' v 
Si i spassato? ' Ir;*' 

-, % rja^asto Ctmlenlo? 

.^ 0 «. . Dal piacer soltando egli và. 

Tutti Lo vedremo una .volta cóniénto 


jinn. 
Gis . 
Fac,. 


j. 
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Nò' più laeSlo quel cor poti sarà* ' ' • 

( Mentre i Contuilini \yiniio\per xitirarsi viene 
il Baroncino qjff annoto. 

Bar. Allo! fermatevi — ■ Da. pie sentite , , 

Un caso barbaro E poi tenste 
La ninfa amabile — Ad ajoAìair. ^ 

Tutti Presto parlate - — Che abbiam da far. 

.fiar. Mentre il prede àgile — ^r'ov movea , 

E le fresch'aure — - Là' fuor beyea» - . ’ 

^ Tra molta polvere -r* Un vcarroa^no , « 

A me si approssima E tiQ< hfl visetto '■ 

Da vetri diafani — Mi fa osserjtlfir. 

Non era sola, Mo; un bel vecchietto 
L’accompagnava -^^&nza paflarj, 

Mentre preparomi -r Da Cavaliero 
A far il^ debito -r* Gentil dovere. 

Ed inchinandomi — E scappellandomi 
I nostri incogniti — Vò salutar.'. • 

Si rompe, misero! — Jjrà.pna rotella, 

E rovejiciandosi .Cacroate.'i e ‘bella 
Mi fan qual jnuaenva.*::- Coiài instar. 

Ma il core accendesi ' -fr Là mi. precipito, 

Soccorro P ìdolo Gh’ era, sveirtito , 

11, vecchio ancora pQfg,e ajulo. .t,.,*; 

Le diam confortò la ristoriamo . 

Di tranq^nillarla tutti treschiamo '• 

E la paura fairle passar* . . « / • 

Ospitai subito ~ Le offro riatto*.. 

Essa rispondemi -r- Signore i aécetto. 

La dama a prendere ,r-r ^oòì tardiamo , 

Che mi fè in i/riocioÙ — -, Il ^coth andar. 

. ( Andiamo , andiamo .--r; J^iÙ Aon lardiattò' 
t * ( Andate, andate — Più nOn tardato' - ' 

La dama a , prendere;. E a.riàMrar. 

( Il Baroncino eorre con i,ffoniadùii fuori dei 
Cancello. Bàsiiia , e'Cisfftpndo restano con-' 
versando fra loro pressa lo stessa. Faccenda 
, solo dice fra se. 


» . 
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Fac. i^uì' fa' d* uopo previdenza! 

Se la vede il Capitano , ' • ' . . ' 

' ' succede un caso strano i 

Come quel che avvenne già 4 > ' - 

Dalle donne ognor lontano • * 

Don Faccenda lo terrà. 

« * 

S C F N A III. / ' 

Baroncino , eonducendo con carìcaiurà Isabella 
per mano. Contadini che la seguono r Detti. 
Bar.- Ven^ , camini , allegra. * • '• 

Mi e dolce un simi) peso. • 

I . Stupido già mi ha reso . 

La sua fatai beltà.' < ' 

Jsa. Grazie signor vi rendo , ' 

Di si gentil maniera, 

- Quest'anima sincera. 

Grata memoria avrà. ' ■ 

. Ahi se fra voi resjHro , ' • 

>- • » Trova quest' alma oppressa ' ■ ' 

Nella sventura istessa '> ' 

La sua ielicità. 

_ Fac. Signora fuor xneslraia. 

Kos. ■ Calmatevi , - ' 

■ Ann. ^ Sù^ allegra. . r 

Tutti La pace e la letizia • •' » 

Voi troverete quà, . ’ ^ \ 

Isa. ( Ah {-perchè schiutkndo-il core < 

- ' A sì tenera lusinga ' - < ' ' . 

. , D sospetto^ ed il timcM-e 

r- ' Palpitar nel sen lo fa ! ) •■ • '* ■ > 

<^. Con. Ann. ' Fae. e Bar. ( Facendo a- gara 
. cerimonie' ad Isa. ) ~ > < ‘ • 

• Qaì madama uon siv^piange , '■ ' ' 

; ^ Di fe¥luDe.-v'à il sorriso^ ■ 

‘ 'j .£ la pace •dell’ £liso 
; r - Con. noi tutti gusterà. " 

. ' . --'v. ■ 


Digitized by Google 



3? 


' ' t / 9 

, u ^ / Fac. t ‘ Bar. soli. ' 

( Pranzi, tìène, fèste, halli 
Passeggiale* delizióse ‘ ‘ 

’ =■ So' somari c su’ cavalli''’ 

Come noi , sempre Éuà. > ‘ ' 

[Ros: • '"'‘‘'•(rV^go giè che iì cavàlterfe- . * ' " 

.Per la Dama & il cascante ^ 
r. • f^r bene- di -caro amante ^ 

•• •' 'Se di' fé mi manclterà'.") * ' 

' '^(W’. vSigBèr Faccenda.' Vi raccomando caldissima» 
mente la Signora. * ' ' . • > ■ f 

Ros. Qui troverete amicizia , e buon xóore. ’ 

Jsa. Quanta bontà." ’ ' ' • ' ' '* 

JKar..' Qtrtstà"fi^ùrate che sia casa vostra.’ 

Ed egli comanda come fosse in caSa *03. ') 

Ita: Desidero ri^avmi ’un pocb ^ ma ciò chem’*iu- 
' ‘"teressa prestate -afirté al mio vecchio" Maestro di • 
Casa che mi tien luogo di padre rimasto ad^àssi» 

' stere il Goccliiere, ed il Servitore; ' ’ ^ ' v’V' 

Fac. Penseremo a tatto. . • i 

i Bar. ìLà, là, ‘in’' quel quartino vuoto, * Signor Fac- , 
■ ceoda fate che la porta di comunicazione con quel» 

* ‘ 1 ’ alfr» 'quartino -sia barricata. La signora starà con 
tutta libertà, '* ' ^ ‘ 

Ita: Grazie. 'I ■ ^ ■' - 

■fac. ( E comanda a tutta passata. ')' 

Bar. Intanto veglio fervi uno schirzeltó di tuttavìa 
\ -femiglfa. ' Questa'' è' mià sorella , ‘ vera enciclopèdia ■ > 
delle virtù. Nel signor Faccènda troVefele il ti^ ' 
<ii- degli uomini di>setfnof , che Giovfe’'do{to di avello 
; ’».‘jfaito lo nippeq oioif ne' fracassò là stampa: Il solo 
difetluccio che baf è quello di volfer 'ilrèvéder tutto , 

■}t «r per :prevedefe'fe delle grandissime' bestialità;*; 

■#f<wr..'( 'Ed una ‘f^ .quella di ‘forti venir qui. ) * ; 

' JBtir. N^ oaV.^ Gisìaondo nn gioyànè di nuova pasta* 

In Annetta U della ‘ génfFléìi^ , ed in 

■' »€' ■ che «ono il ’BaroiMiino' Farfellà V uorùb dì pO» 
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che paiole , lineerò , afief iooato , rispettoso ^ ed! 
ammiratore del vostro sesso. . 

Ros. Credo che la signora {.partirà subito? 

Isa. Debbo recarmi, in Roma sollecitamente. , 

Bar. Oh! Cielol ^ 

Fac. ( Tanto meglio ) U,|>adro(uB dx^ questa tenuta ' 
signora... . .1 ’ n>‘i 

Bar. Il pdrooe di questa itenota. è ua< «filiale. La 
sua bella lo abbandonò is|>osando , un, filtro. Egli 
se ne accorò , cadde ammalato , ma .oca risUddiito 
si trova qui in permesso. ' ^ s - . 

Fac. Ma, egli , 

Bar. Ed il 8ÙG eiaa/auic AJiKJVt ivi 1 , » q / ^ ■■ i> 9 %. 

Fac. ( Male^^lio l.nou ;mLify <4 ìì;u .finiipajrola. 

,Bar. Quel Liborio a'.pi;inia.,,visl,a . Ip - ereder^te un 
timido ooniglip y nm pufe. quando. d'popo -, di- 
venta una bestia boriosa, Cpmo'^e , r istesao mio 
' carattere, .. . . ^ ‘ > 

Jsa. Son grata alle, «ediaie dateni. Ma. ip deftklero 
riposarmi. ' ^ r v 

.Bar. ^ Ma .resterete qui a pfaqfo. Signor JP^^Cnda noi 
la invitiamo a pranzò , dal •capitanò gilì» ^ far 
più allegra la mensa o’inyitianip anoma io , '.mia 
sorèlla ed il cay. Gismondo. M < r.. 

Fac. ( Non 'ne posso più. Vuol far pefi’Xafda U pa» 
droiie di casa.^ ^ ,.i,. .'.fjì'.u A '/v'\ 

,7ra. Quante cbmpitezzè,. . 01 ;: ' 

j jénn. Venite con i»e ( entrano n^tÌ apjtarUfineéàUk » } 
Comandate n,ulla da me?^ > ' .r >•/ iHr.i.'. 

,Ìi(qr^' Oh I, quest* ^i avete, motiyp ,di. jjaolto 

.> occupato. ‘.^Potessi iejtarmV 4^- ‘ 

, .sto spante- ,( entra;. •>) imÌ .ù . ot>-M>N.'..lv 
I Cis. Ecco in campo. Je «oblile gelosi i .Bwonoiao , si- 
gnor Faccenda pi rtyedr^p j( ;;f|trìte córseli*) 
Bar. Cavò, sigq^n faccenda ,mi '|kfccò«w“lió' a .voi* 
Fate che npn si sépmparlaca.s i li t,i - t 
..iKac. M* wj^le «he dd, capitaòiol: doonet non ne 
puoi vedere^ e soffre vostra sorella perchè... 


però 




1 » j n i 
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Bar. Perchè io, cJ ella abhiaiaQ.fMiii** sbrami. D^s^- 
tronde ella , ed^ip^atairamo in Napoli brillando 
le più fiorite adunanze. Voi -01' invitte a passar 
qui qualche mese, p^ far' distrarre il capitano cop 
le mie facezie. ■ ' ' i- ' ' ' r 

Fac. E conduceste apco^ vostra ^reUa i ed il ca- 
valìer Gismondo. - ' 

Boff, E per operS; ispstfa U jcapitano sta bene. Voi 
mi siete di ciù>^obbligJ«to , ed H> ho tfoy?to il mezzo 
di farvi disol^ligare. .< • *' • 

Fac. Come a oiref*'\.,j,;<,., t .. ... ^ * 

Bar. Voi darete procurare che io sposala signora 
forestiera. '* ‘n* ‘ 

Fac. Scusatemi. >;y u ^ ^ 

Bar. Osservatemi bene* {paoìieggiandà$i.^ Mi vedete? 
Fac. Grazie al qielo ine» ho bisc^op 4 i; occhiali. . . 

Bar. Voi già bea .«ii_c(mo 8 C€te , ' • 

' Ma chi rfoo poi' non. j^etei J 
Fac. Chi^voi siete? ^ Un bqrattino’^.) 

. Sh che, siete il Baroociao. 

Bar. ' Questo >pi lo' Jgorate i . •• -, 

Ma però »ol»-’ è, cosi. , 

Fac . . Ben , chi fiele a me spiegate. T , 

( La ragione^ ^li staàw'f. 1) ' 

Bar. Sono un fi«f di^»priiaavera > -.'i 
Un vextoeo giraaoLe.. ì; .. 

Son la etellà .'dellar sena r...,; » 

Che va sempset appresso' :al side, 

E son r astro mattino^* 
che pretede i «ai^dtl idL- • -i > 

Fac. È modesto il- paragoBek. « . /vA - 

Non vi è,aaal*.. ' 

Bar. ' À Sentile q®L 

‘ Ma tal «osi odoroso 

Reso è vizzot^i e disseccatd •.'•'v'* 

Questa. «Iella h* g'à eeclissato '' 

Un amabikJiiclià, 
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.. 

■ ÌPac. • 

"r Sielr amante ? - ' ' c -’ > 

■ ’'Ì " X''.'* . 

"‘Bar. 

> •■. ‘> Delirante; ^ • ' 

t 



' ■ Fac.. ■ 

' Da* gran' tempo ? 

/ 

• i 

'Bar. 

fj.;:- '.-.v.::. ...■ ^ -^Dà! mei*’ ora. 

. . t < • 

4 1 

Fac. 

£ chi è quella che di botto '< 

v'.A .-.f 

• 1 

■ In tal guisa vi hs" fidotto? > 

. . 1- 


]\fio signor ? » ^ 

l ’v — 

'Bar. • ‘ 

Là forestiera. *; ' 

-,. *1 


Nel rader quel hel^^setto; « 
Vasto incendio intesi* in -petto^' • 
Ed il cor ini consumò. , ■ • 

4 t 'J • » 

. . * ■! 

' ' / 

. f 

■ "Fac:"- 

' Mu<y^ , erepi > aaeor^ cospetto 



Che' ho da farle poi non sò. ^ 


Bar.'^ 

Se amico voi mi siete , 


t, . 

Andate a lei correte."' ^ ' • 

~ • . 

• t , 

Mio messaggief vi fate 7’ *i. 


* ■ 

Con grazia le pariate.' ' 



Desio saper se é nubile * . 



;Se (a , o non fo *ail’ amore ,' 

*.'i - *: 


Se è maritata o vedova < 


' ; 

Se può dispor dèi 'core. 



In questo ca«>’, 'subìfo'i >> ; 


, i 

Farfolia le -spiegate ; ■ 

Come forfolla bragiani ; • > ' 

V ' ^ » 

V ^ ■ 

Ai lampi- che spiccate " * • 


. . 

Da que' begli occhi , fulgidi *, 



Che sou di ainor JÌ€tmbò.' - 


Foc. 

, Ala lei'padrou mio caro 
Mi fa un discorso ' tale > ' 

' 


Che m’ indica al cervèllo:^ ' 



Aversi posto l’ale.- • > -■ 

“> ♦. . 


la queste cose capperi- *• - 


/•* 

\ 

i 

Mischiar, non ** mi poss’ io. 
Io suo 'sensale rendermi? • 


f 

Non è' mestiere mh>. -i •* 

1 

*• 

Se non. ha no' po' giu^zio / 


\ 

^Prevedo Un, caso bratto ; ^ 

4 

/ . ^ • 

y 


*■ /• 
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Bar. 

Fac. 

. ( 

Bar, 

Fac. 

Bar* t 

Fac. 

Bar. 

FaCé 


In a$cirò'(Iai 

E, la finisco in tutto. , _ ' 

li piede in staffa tengasi , ^ 

Cile in quella il mio tertò.| 

, Crude! perchè voi siete ?. , 

. Sentitelo/. • vedete ‘ 

Andando viuy ed il Baroncino, gli 
presso. ) . , ’ . , 

Pietà se avete in core. ' ^ 

I i. ... w 

• \ Oiuiè che seccatore! 

Volete favorirmi? C 

Già glie r ho detto ^ oibò. 
Dunque le parlo io stesso. 

• Le parli -pur buon prò. 


corre 


:■ (■ 


a Oi 




; li 
t .1 
') ! ' 
•'•i 

■Tf 


Baroncino , Faccenda ' ^ 

Per posseder la bella ( Oh ! testa poverella ! 

Che il petto mi martella, Perdute ha le cervella ! 
Farei un salto rapido Mi fa .venir tal rabbia , 
Da Battro fino a Tile Che gli darei di botto. 

Se questo non bastasse Un pugno sulla maschera 

Un altro ancor simile. Un 'sodo scappelloltoJ 
.Amor mi fa frenetico ' Vedete che fanatico, ‘ . 
Mi pùnge, e da solletico, Mirate che lunatico 
£ questo mostro barbaro A un uom qual me di 
Di me non ha pietà. • ■ merito 

Insulto tal sì fa. ' 

( Pat te il Bamneino. ) 

SCENA IV. " 

Annetta dàlia Casina y e detto* 

Ann. Non arrivo a capire perchè la forertiera appena 
ha inteso appartenere' questa Casiuà^al Capitauo 
Alberto Beliariva ha risolato di subito andar via. v 
Ma io ne saprò il perchè. 

Fac. Impertinente! Chiacchierone arrogànte. Ma ben 
ti stà Faccenda , ben ti stà. Lo facesti ven ir qui? 
Ann. Signor Faccenda che fii? 
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Fac. dulia, nulla j ho' ^re^céufo tante cose, ma, 
questa che mi accade non T avrei' tna* immaginala. 

Ann. Intanto vi Jircverièo che fe'foi^estiera vitol par- 
tir subito col kiio veC(Aio domestico. Non vuol trat- 
tenersi qui a pranzo. OccupateTi di cìi^, e cosi o»’ 
leveremo una seccatura d’ intorno. '( paFte. ) 

Tuoi partir subito? E perchè? Bisogah appu- 
rarlo, e prevedere... Ab ! feci tanto per frastor- 
nare gli amori della Sigìtora Isabella’ col mio ami^' 
co, e mi riusci cosi bfenif,'cd a meraviglia. E', 
vero che io non la conosceva' , nla la mia testà' 
non poteva immaginare un piau® magaiBco r 
Lettere intercettate , far credere ad Isabella che if. 
tCapitano si fosse maritato , al Capitooo' che Iaai‘ 
bella avesse isposato un'altro... Meriterà una sta- 
tua cquestrè. don vorrei poi che’qùeata »%oor^.. ^ 

' Previdenza sig. Faccenda , ed evitiamo cheahC^-. 

pUano la veda ( pcà-te. ' ' 

. ’ SCENA’ V* ^ ’ 

Capitano in piccolo unì/onrit, e 'btMnet con 

da cacciatore , e Lihorio slntUmente. Scadono 
dalla collina^ cd entrano' né parto. - * 


Cap. 

/ 

V 

Lib. 

Cap,' 

tìh\ 

ìf: 

Cap. 


Che'ti piar Liborio rado' 

Sò tirar, colpire < al fitegtto'P 
Caccìator’ non v’è ^el r^ho 
Ch’ eguagliar si posM ’a; me. 

Ed i^qùatino sto a lo mpuosto" 
Piglio, agpirzó ttric,.. e sparo. 
L'animale a paro a^palo^ 

Té' li'fàcci®' cadt^ • '* • ' 

Verain/eiite dalla cttna v ' ' ' 

Rii fé" amica’ là' fbrtooa.'* ' - 
Sulo a'^biijc' chellà' ciautóHa 
Fuie nnemmìca; 

: y. •- . 

■ ' ‘ ‘ Sabellàv 

Nomiiiar perchè' * 


I i 


A 

t i 


1. 


*: • . 

.> 
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Che ferità eor''mi‘dtó. **• 

Or hitie a nife le femitfinfe 
• •'■■v. ' OwgrHo son di orrore, ' > - • * ’ ■ ^ 

‘ ‘ ' "Nei pélfo mio Famcrte s’ ' • ^ i - * 

Loco più mai- non ha-. • i> *.n- 

Lib. \ ^ Addotica ‘ schitto à ridere . ' { .. 

PcDrammo. ‘ ^ I è < * • ' 

Cap. . A divertirci. ■■ ». ■ ’ 

Lib. Lontano da li femmené 

' Nùje sempe'avhnind tl st4.- . : . ^ 

’ ' a ai'' ’ •' '-.‘i 

' < Militar se sei< di* otjore ,i ' . ■ 

Pensa solo a] Mo' dovere', • • ' , ^ 

. Ed il bellico mestiere t»i. n ^ \ 

,■ 'Ije - nostr' alme bai da> infìammaf> ' ^ 

■' Marte, e Atoor nèn vOglion* pacfe j” v ’ 
Non stan bene Btrki iRsieiive. ■' *" ' ^ 

* Vù del primo esser stìguacé j ‘ " f ^ 

II: secondo disprez:;ar. . — 

• Mbi’’ Portai’ arme, alKniamcnto'- ' - ' 

'( Eseguendo col fucile la’-manoum-.^ 

■ Fianco drittOv.*. avante...^tBaft;h.v.^< •• 
Lesto già è lo reggimento --'*•••• ■ • » . ; 

/ , £ mbattaglia è puosto giàj • ' 

\ Viene ammore mariooloi ‘ '• 

‘ - Fatte nnante'sFbaje' etmaggio.^ > '' i 

' T’ aggio a? dà no- veKreraggio " 

Che raajo ecbiù potraje ' sfeondàv 
Cap. Guerra danqiifer alle' donne.' .» 

Lib. Vnje site l’armata attiva 'ed* io cbella- de- ri- 
serva. Anze io dirria dammo ' la ’ cartèllà - sotto' a 
lo piatto a D. Rosina , e tni 'Annetta. • '■> 

Cap. La Signora Rosina non mi fa paura, e poi il 
fratello Tha promessa al cat. Gismondt^. Annetta. 
lÀb. Annetta è pericolosa. ‘ . 

. Cap. Taci sciocco... Orsù riponi questi oggetti , e 
chiamami Faccenda. 

Lib. Cornine volile, ‘ ' 


i 
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SG.EN.A^VI. 

' ' BuroHcitto- y e dettL 

Bar. Oh ! benvenuto dalla cacpia ilijuio caro Capitana. 
Cap. Baroncino mio. Quest’ oggi son di buon umo- 
re y e vogliamo stare aUfgraiueote.» , 

Bar. Benone! E la circostauMi 'lo richiede perchè - 
abbiamo un ospite. Una gentile damina.' 

Cap. Una donna! < < <\ ~ ■, ' 

Lw. Na femmena? . ^ . . - . - ‘ .'S '• 

Bar. Già, Poco di quà - discosto si ruppe una ruota . 

' del Carrozzino nel quale ^andava. Io la invitai a 

riposarsi qui fino a che il, legno non si accomodasse. 

Cap. 'JEi Faccenda , ha subito acconsentUo ? { ' ; 

■i^or. .Certaaiente. .-4*5 .-tj >v;ìr-- ’ !" t' 

Xià. Ed Ira lEaUo male*.Nuj« non voi jHjimo.fein mene. 
Cap. ^iito tu. Guerra alle donne., .ma. oo**' per que- 
sto si deve mancare ^avi doveri della civiUà, 

Bar,' Faccenda le ha .dato quei quArlino.( Jo chq 
sono innammorato di lei perdutamente per vederla, 

' rìon essendomi permesso 'di andar/neUe sue stanza 
’ ho pensato di andarla a vagheggiare daija parie 
dd giardino, montando sopra ,ua.alhei<> cheèsi-. 
tuato rimpetto le -sue finestre., , i 

Lib. A uso de («vettola». - 4 i;-, •; ■ • - 

Bar. Ma che disgrafia I; del ‘.moBicnto. che aveva h 
■ piacere di vederla, liritacchete' si , spessa .il troncò 
ove io, poggiavo .il piede 1 il . peso del mio corpo 
cadendo faictve{il braccio utiri sèco la mano che 
àd un altro tronco sì aberrava , ed, aiv;h« y 
i,speaaapdosi,.>. corpò'ivbweào ,v e. per regole, 

db.'gravùtà.>y. sojnocao.dati.... > - s. 

.... Liè. - Dinto ,a . lo torreno ;Comm’ a; patate.' c: 

Cap,' E vi' siete ;fa*tq mole ■ p, 'i ■ j-.t . M ■ 
Bar.ujabi. ma'.ascrive ad .np prodigio* xc!--*, irt 
Liò.. Ca non ve site, rotta la, noce- dè Io cuolle, ' 
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^ s c E N A- yu. . / ) - 

Fatcenda^ e detù^ 

Far.. Farò sollecftare il earóMino^ é fra poco... 

C<^. Oh l Faccentia? \ ■ 

Faé. ^ Oh! diamine!' Già' é arrieatp. ) "? 

Lih. Aab ! poterli reità appiio all' arrdo 

profico. K'avarria anrto proprio piacere. - •’ 

( Parte con à JkatAe» ) , 

Faééèoée' l6 déiidcfo ohe qiMal' tatto apiaS < 
«tlMrìa. ■ ' 

rméi-^Come rolefe.’’ . . : 

Ceip, Ma 'mciio la tigiiora Boaina , éeose' boa ah 
éo|^ Vedere, -i"’'-', 

fac. Affitto. ( ee^ mH* tftobra } ^^adett vie 
prercdendo eih fioenche alla Diana ette à dipiniA 
'' ebtlo li aoiINta ddia gallmna ho fatto fiiro la ber» 
ba, ed I maitaechi. 

Cap» La oDova ea^te b tratfierrèl#^ nel qaartiaoi 
Ah ! la nooeà ospite ?( È ch^ glido ha detto? ) 

Feìt.' ( 'S- OVOle fatta aaa beitlalità. '>^Voiktt il Be- 
•.* rOttdoÓ V; • 

Aor. jo^hd 'iifto il nato dovere 4 ed *1 Capicaao ha 
tatto già approvato. . • ■ » ‘ .r ’ ’ .. 

Cap* Alla dviilà » k> Veplieo ; non deve' «apcaaai.i. 

Uitaoio Biiròoeino venite eoo ^ me « debbo parlacaQ 
Bar» Veoso, é |toì imglto fain)i <veÀ9« il fitaat^ . ' 
brro dal qtiafe'ito* f<4W il terribile aalto Leneadio^ 

^ i.-# -. . . ^ParUMo, ) • •- 

A!ec. Non veolr ' neder donne? 'em à qneato qoaila 
ebe io desidero. Bisogna' perih oev previdcnxa nnir .. 
le necessarie nfeeittiioni. > CbiiMrò quei^ porlt^ A 
ebinvc, poi chtndnrh ^oelb cbo'dal qnàritQo della 
fereslieia eondoen agli ^ppertomeotl^l Céptteno» 
ed allora il Cafiitine ateiiA^ pd'coidl#'granb\ In 
ibroaticra 'par qni ; o non' >polrainMi tocontrarsi« 
Cbindiatao ... nA.;., prrve^ asbè «A aèdgiio ehht* 

a ■'•’' ■ 


Digiti/ 9d by Google 



i8 

*!«r prima 1 altra per enimre nel quartino 

di JsateUa ^ c sjneonf^ CQn io stessa. ) 

1 . S C £ N ,A , ft, ; ■.'s&S 

Isabella y e ^ > rtO . 

Ita. Signore opporl«ria«ep^. viclr^p.^ . ) 3 sl\ 

, che volete pdrtic sabitp ? =r» ,.f. » 

/fa. Anziii^ j»soiufco.,divec«in|esile,*,, vj c'iìifcVvj 

/Vi<. ti-’zA 

/■tHfQueaia. eiilarivi pi*ce,i4’jlii« 

rÌ> il quartino, e mi tratterrò qui qualclj^e, 

Fae. { Oh ! povero me ! quale imj^io Ì»sfl»y<^{3Ìj?è 
Zia. Coufoederv aUiiptff Ì é » uO> 

Fac. Affatto... ma siccome ... gcntilis^^qiJi^^igftQ^ft--. 
*4 S^f «diA*. . a rpfoppsi|Òi<i4 ’ <8?^ 

Im^: Ip »'.»lk 

{nM€9tra.jÌiV9deém:^ 

chi sia vien fuori dal "xf^K^tfQer , ed 

'»T' *•« 0 A 

f Vet.at- %•* 'iV'^^Capédhà «.;#: ;Zeti|A:>..o *i ! cl. 
èt^>. Ehi Faccenda ... mi diraeolicaì dirti ...|a|j,l^ 
di ( Ini!!wUrand^Ì0taa Jstd»eUmM i 

ire la stessa indijferentemente lo riyét^C'., 

■ ff fida restaria bnbrdgb^. ^ 

/fa. ( Cosi va bene ... ) -rcri-.qqif .*.y.3t 
JRwo(:lk»Qntpol|«4 è fillo ,il nn f, 

Capii - { Chftrinj pjiveiriiei q«l lcH|6,^kO c.jrsiol 
pefchi.ai:«ri«stìi!|{^ iPoeZ /ta*»» 

C^»j.{iNo«t,4sacà;eb« <U pMrithl.'i^ivp UX <>}/. 
Ita. f turbar sua .pace. 

«>A%*r ^ìiAhrl d 8 i¥> c<'»^ t*’'' 

«V»* f ki^iSaat*^ in. ^ AtOi laoijeif»ti .r. td? 

Al4^ip >t»vaijid“ la ■»{ 

^ *i!»t c7 j<^Qiifllc:ip«|ia l4« . ivtviA' 

ÌH iNP'^aTr f» tr-r,y.t _ ea 

ai t^of^ce^f 

^ io tdite , . viaia . . 

a , 



Cap. 


Fot. 


’.’i, 


Mr lo gjr dUptUo 

O per fafini.jdisperai ? j, .„ . y 

Costei che c\ui .yedclif {r Cou ii: 09 >aj(i‘etHerKÌo. ) 
Amabile^ 4«iii>na.,).., , 

Se al volto *oo cre*lote j.,> {} y 
Quanto ,>vi sa ingannar,^ » /f. 

Chiude nel sen la. per^da ^ h 
U a cor di, colpe fàbbra,j* ,;) 

Ha oveosogaiero il labbro' 

Odia .la £^<dti. 

Che diaioine "mi ditef , ... 

Chi lei !.. ^ , / Ì...-.T 

l Vni»» r-.r.Seatito qui.. 

Del vqstro amico iq volto- 


ui 

r» 

> 


j ^ 

-'V 


( Imitando -il Capitano. ) 
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>-..; rhl 

.Zi'-ò 

.- .-ii «V 




•ns* ir» 


• *H i. *t 


t 

.r"k Ivi 

ilOft 


Misera non i vero , 

Fede quel cor npn ha... 

>*■» crudele. ajBaojM>.,j^ 

■r ;4 •><Crf da., dover Y ìnjgg^aoùi^ '. 

Virtù la falsiti. ; 

• * V ' e« • • 

Cap. Ab! mauc^rtoe.v V- . ,>» >,-> ^ 

/m.. (v-' 5..T, i'f' *' .* ? Fcrfido>f- 
Fac. Eh!., eh! qui usciam dai lioaiu.,, ?.vqaì 
Cap. Conoscila -, è IsabeUe. v.V l* M 

iiflé-tV-Io- W* -'Mo s fai- A .1.0R 

Fae. Come! voi siete quella? .ci ;j-c;uq 

Cd/», ,Oto »«<». vi .v^> 

Fae..l (,Qb! l^vKfo jpacwqda! ^ 

.a. ... -jQbq lo^lwglto e,.qitosto,^iql.cj) ^ 

Jsa. " ( -‘V-. j* 

Cftidel, ai>^a »» SkM «peto .ayA 


Lo «ekerno «t r»Uei>io! 

' Del duol ebe bm martora 
Tu foeti il coio «ator. 
Ila il eici tara vendetta 
Del alio tradito aaaor. 


« «.r» 


CoO: Ì«U «• 



rw!». 


Ma irivan tu 
Sul volto moatrnf^bèr/***’ 
Son lieto, con cooteato 
Ma tèi per tuo rbaCor ! 
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l^taa piào , nOa vi aìtcratt ’... 

Voi ooiÀl« ... voi lUnu.-’ 

Da l»nda le sceaife. 

Pensate nn pò alia iNsa.' 

( Oimè che hÉvittó impiedo. 

Mi trovo in nn pasticdo ! 

Se <{nelto scopre tallo - 
7 Ci vedi sangue , e lotto. ' 

Le feccia' essa mi ammaeoa , 

Quest* altro giù mi spicca '' 

Ah! che non feci nn accal ^ 

• Chi riparar la può. 

( Isabella va nel suo appartamento. i2 
tono nel suo. fhceenda lo ’skgtl^. ) 

-, / SX E Jf A-- X. 

. GaMerfe in casa dei Ca^tsira. 

Rosina y e Gisriionao'i '^' ' ' 

Jbs. Andfte , non voglio sentirvi^ . ' ' " ' 

Ois. Ma perchè siete' thtti in collera eoq Ma ? 

Ros. Vi pare! daechl ù- venata la IbreMkra voi ve 
M mostrate incatitato^. . « poi dirmi ^ che ha 
occhi ammaliatoli. 

Gis. Ho detto quello che mi par». 

Mos. Ed anche io ho T onore di dóvi che siete vn 
Impertineate.'-^ ‘ 

Qit. £ Voi una pam «losa.'i , • * > v' 

Mas. A me1 a me!.. Gfeasondo 'nok td'iiletiere m 
Motiglio. '■ j •T-''» 

<vM* CaptseOf capisco. Voi avete énqra ^hellalo 
IMi come vostro fratello.;; niÉ sifpiaAé, che i& 
ha «mi da fervi conoscere «0' U^v. Gà<> 
aatmdo. C asole. ) - ' 

Jlof. CMa hMlafoccMkHte' mi.;»! preieiiÌA"|mr iseio-». 
dBinni ddl* impegno che «io fratello ha eoatraSo 

T vi 1.^. ..c; /J, 'j. 
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- JS N A ,XIo . :*\s ' 

V i , Faeceitda e dgittu < , 

Fac. E^^ola. FortuiatameD^ la fiUovo per Au 
, caaioae al pip,.^oQ« <^atà volta la mia pren- 
denaa non aoderi in laìlo. 

Aoa. (, Vorrei incooÙQciare a mettermi ~ di aecordó ' 
oóo costui. ) 

Fac. Signora , mia ( io ho his^no^che tm aa^uta* 
mente vi maritiate. - V ^ , 

ilor. Signor l^acceoda che dite? ,, 

Fae. £ quello, che i singolare dovete esser moglm 
io »parenza. , ■ e; [- 

Ros> Ehi dico, non usciamo dai limiti» ■ ' 

Fac. Affatto. V<h dovete fino a che sta qni la aooC 
va ospite, far. credere alla stessa che siate la 
drooa di casa , e moglie del Capitano* ' 
ilor. Ah!.. - , • ' . \ .1 

Fac. A tuo tempo vi dirò tatto. Io darò ot£M M 
■ Af vl riconoscere .dalla servitò come tale. 

Ros. ( Le mie vedute hanno un bei prineipiq* J 
Fac. Che n\i rispondete?, . ^ \ 

Ros^- Voglio couteutarvi, ma voi ... „ ' ' 

Fac. Che desiderate da me? ^ 

Roi, Dovrete ricompensare la mia coadisoàndcnìa 
^ con un altro favore , che a suo tempo . emferò da 
,.VOÌ. ( Parie. ) 

F^te^ Tutto, tutto quello che volete. ' ’>' > 

SCENA xn. . , 

, Capitano , e detto j po« Gùmoado.^^' ^ 

' Cap. Faccenda?. . i 

Fae. Amico mie. 

Cap, .Và Faccenda 
grata. 

Fae. Da chf? 

Cap. Da DaMla • da Isabella. 

Fae. £d a Sir .cbe^? . , . 

Cap. Devi scoprire il sti^ qàtb/?ìa .M >psf((Ald 
é venula qui. ' '• 


V ^ % •»** '' 

corri nnòvatocAte da qiiclt*rà<^ 
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Fac. Sò lulfo/ È^ittariMta^ è un Uft- 

mo 4i élà. Si trbvi*... non * mi ricordo dove , ed 
raggiungnrfó.-’ 

l?a);'^*I^OrSe‘’ sarà ’ufl vccAio Hójoy 4d- il pW#l»|io 
deir oro sovvertì il snO coore. i' ■ “i' * '• 

ir i Oli ho infilzale uu mOnd^ di J>ogM' 
in^ per previdenza. ) V ' '"7 

tì/): Fàcctildà^^io voglio veudicarto» dl‘’fefi. 

Fac. Vi vendicherò.. Le dirò cho siete «inmo^iato... 

^Uzi vostra mogliè Sarà la signor* Rosine. • 
tà^r'^ìì '^ dn‘ grandTuodiò.-lo Stfstertò U 6i»ionef 
Fac. Più bella vendetta di questa... '• 

Cap. QhK. eccols.-*' - 

Fta: f -Boimanoitel > No» ♦Mrrèdnit^ie èon »i. 
(%.« ftrtò. Faira '?ilÌpallidiVe ’^ ('e/flé C 4 immdo. ) 
Roriua è' iWa" moglie'. { ftarte^ > ‘‘ 7 ' 

Ci>. (.( Che senio! Rosina sua moglie!-) -- 
J*hc.' Óra sicnra mente'...' • ''-'‘7* ' 

Gis, Signor Faccenda, che dir Votte'-R Capitano ^o 
quelle -parole : Rosina è mia moglie ?■ ‘ 

Fac, Perchè è tale. ’ ■* 

Gi>. E chi ha combinato ' quest’ Imeneo -/ 

Fae. Io. , ' • ‘ *• : 

ffiiyVoi ... il fratello l’ aveva a me pfonieasa. -- 
>W. '*Ma un iocidenfe? una combinazione se voi 

sapreste. ■/ ^ 

Gù. Voi saprete fra poco , ;eiò fche ignorate^ < paHe 

^ minàccioso. ) ^ i . . • 

Fae. Sentite' Cavaliere ... ‘ ’ ... 

SCENA, *n? 

Isabella dal giardino , Hosina dallt-iìa^uy^rim. 
jt. ^BiMtin& datla iinisiM.^^'^ ^ r 

Jsa. Signore... 

Fac. ( Ecco quest’ altra. ) • 1 , . 

Jsa. Ditemi la verità. 'If ^jdlàno; >>qtrt tote , 
.compagnia, è celibe, 0 amm^iatO"-* * - • 

1 mArìtalò.’ 
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• V* 


Fae. 

ha. 

Fac. 

Bar. 


ha. 


Fàc. 


Bar. 


Fac. 




■-*v. 

■‘'0& 


ili 


ha. E sua* moglie chi è mai P 
Fac. Chi?.; sù®' moglie è eccola, la signora che 
vi' presento. ( presentandole Bosind. ) Ecco la 
moglie del Capitano. 

Bar. Uh!., mia sorella moglife’del Capitano, ed'A 
non oe so oieiAe ! 
ha. ( La sua sposa! ) ■? ■ ' 

• '( JVe piena! ) 

( Mè inlìHcefó ‘ 

- oit. vtii ,'-Ta Woa , 

'SosteneCpi'' ■ ' pihné' d' Bbsined ) 

Io.- --30 ( Mia sorella ^ * 

MaWlatkT qùfest’è Mla !7’ ' 

Bos'r^ C* Maritata perchè sorfo’ ii.y.ri 

Quando a me si spiegherà. 

-, m Piano a Faccenda^ ) 

( Allo scherzo date tuono 
Tutto a voi si’ spit^ieri^J 
(^•Air aflFanno in 'preda sono, « 

11 mio'ror tnìincanelo, và. ^ 

( lo Fàrl’alfe più nòti sono, - 
( Chiaro il tutto a me sari!, ).' 

•' S C È N'A‘‘;XIV.; . 

■ *•’ Gismùndd , poi il ’ Capitanò'^' Annetta , 

Liborio e Cùntadìnì. , 

Signor Faccenda - 'Pensato ho meglio, 
lo voglio subito'^- ’PaHir di quà. 

Vi rendo grazie t|nt' incomodo 
'* ^ ' {A RosinOf ) 

i[ Drspéltd\Ca^aritfQÌ- ìsiorif mi fa. ) 
'Partir v'detc ? r Già lutto è alPoridiae. 
'-•**Fra ntj qbaVto d*^Wf - Si partirà. 

Sjghor Facchti(|a - Diteci ud poeb 
Motìà'*- Cpmò ma? va ?, 

'Un, matrimonio CorpO’^di ' Apolfi^e , 

Ed il fratello - Niènte ne sa ? ***']^ 

. C^»’ 3 C»Mo -laprcip Z^tto , sìIm^. ^3 ^ 

Da me V affare - si spiegherà. > 


Fac. 


ha. 


Bar. 


•vn®. 

.atd 


vFK 

.»iX 


V4 ' 

iiiw: .( &igoor'Facc«ad» • Gfiè 

^ Cm nero lo «ria P«f *» É|i v . 

. V " c , Ma se mi deggio •■ Poi com prometter* - 
Lor dico subito La i^rità. ).; . v r.- 
Fmf,. Piano ) calmatavi ... \ 

Qit. Signor Faccenda. 

Di quest' imbroglio ooutd reodetf 
Q paveotate cbi sou sapete. 4 

Fm> Piano ascolutemi ? - Ma.QisalifW > ^ 
Fercbi mai aaltati questo pensiere? 

Bar. l^'ce beo^lmo •> Qui sono aao^'ào 

J^ac. Seuliic ... capperi .«..'vebl caso rbl v.^ ^ 

Isa. Signor cbe (atc^ [.traUifM^ A Bar. ) 

JUn. Perché va la collera. (. a GU. ) 

Bar, Can luc^inl 

Cù. ■ _ ' libaaa volabile .^. 

4 nm. Òm'fo?*' , U >• ’ 

^ CU'é ... • • 

Cef . r - ... Che ?, fM 1 , 

In casa mìa y . qual' am^aoaa. ' > 

Cotanti gridi perché mai.Iat*. ‘ « 

V • Da ^vaKeri $c □oo oprate 
y* è c^i creanza - V’ insegnerà.. 

Bari briccona ... ( accennandq Bot* )- 

Gii. 'Quciità infedieiel.. ( accennar^ Boi. ) 

Cap. iUto.sigoori 'itpetto dko^ . ' 

Chii la mia apqsa *'L|i ofieodefiOia, •/. 
Conte, ^vero me ne darà.' , 

. . A {^. Fotindosi scudo M Boiùià. ) ‘ 

/lac*- Or '.siainp'èii ^ ali* 

Sia. j-Faociem VfW«^» Q mmoent».^ 

■Qti^mio manto •• 


a 


Coom sueiUMimo . me ^ 

Bmm. r „ «0-«W»|o , 

5^' ClmlèWlltPw^ 

i -r.qt :j r r'.?f 'I' t. ::'i 
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C«^. . Mio ^ Doa h». 

Mér. Colpo tenil^ l,doa> > ' 

Qttà prtta firiddo edi. 

jÌmi. La cosa è «^jornica •^.lu vctUlk^ . . 

/oc. Faccenda misero ! • Come, or 

Isà. ( £i firei»»,, • smania - Cosi bim tà. ) ^ 

a"* La tesU io arià « ibi b»bà Mi.' 1.’. 

JWS. '<■■0 t 1 ’rrf. .;..» r .•■• 4 , f 

Ciy7. Lèi sua sposaci, ( ad 

Ita, Potcafiirloi 1 , ,(!r . > 

Cap, To nuriW? ,f i a F f u eeoda: ... v. 

Fac. '' V r. Non Sigqore w. .?• 
ha. S«iagoiato, iwn negarlo 

Bit sposasti , abbandonasti > 

' Ti raggionsi finalmente,. •' ' v. 

£ con me dovrai partir. 

€a^ Senti Faccenda, son disperalo. i- 

Vi quest' enigiQa or .disdfirato, ' 

O il sangue m rivi , qni conerà. 

Fac, Discifreremo - ^ :parleri./" n . 

/sa. Pcrcbè. naiKoo# «• To' il noMro iMdo 

Tratu^ la asolaia • Ti latobra ll modo .. 
Soffrir chi p^t» - Tal crudeltà ! 

Fac, . Sposa , l», sposò - or cniperà 1 
Bar, Ch del rifiuto , ,• La origin vedo : k -V h 
Ragione avete' - Scusale , eadov;^. 

Aos. > Sicnor Faccenda «-Ve lo ripeto 

Il^core in petto» Diviene ÌMppelo... 
AH, Ve l'aggio diUo » Cchià de na.vbta 

Sta previdenza -'Non va aa jota^ ~ 
Jma, Ella vi à «oglie • Là lùfiotate ,i. . 

TiiUi. Signor . Faccenda . Voi, non pàrlalsl^ 

Fae, Gelo I lasciatemi - Per carili ! 

w O dentro un pozzo • Un precipisio 
Faccenda alfine • Si ftUeri.; < x 
Cap, Bot, ^ba. Gù, 

Tatti Ifd mio sano a poco a poco 
Si à destato immenso locò. 


Il, 


V- V 
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tv .Ma li tiga •'¥*'* ’ 

La ^dWaa- «rfia |jw»» '»*A 

^74 «tto ^ertpo sa|>¥¥^^afe 
Con pfià forzà^ divàrt'ijil?. ■* «‘'•-' ^ «ivW 

J}ar. Uw^'taS" c«So^,*'VerainciM(t'^-*‘“ '• i -h»^ 

‘ > ivNrtipWvrdi il4eiffev'>«e'^^ '-^ ) 

Q«i«à 

Taccio adesso per prudenti ; , ^ 

V Ma ^ -Voglio questò^ 

Come devesi 'àppùtar*» 

Fac. CMi ! 'étar casi Vteramentè !- -1’ 

Son marito',’“e»dbci' éoì niente! 

Or ci vuol ^fctttodWza 
Scampal^ 

Ma se pÉtitìvfe^'i^zàtf#^ 

Un subi**»' i^gtó »«» ''^ 

Lib. Ve(» tul«i^iì|>^of ai pofei»as '¥»'* 
Cbé^M^dàiind a*'at:wiatne;^a lli^. 

«ptìétto* 

_ Cò r armala ’da iriàèrva 
« i^^Juairt^a» tiémpo po^-ai^-ipòsto '■ ;*^ 

' i lÀ'^vn i£«if €mcìo sbaragliò’ 

^ i jàrtn. 6'oM^d.‘^* y :?ivw 

Vcggiaii^t»tti* a foco'^ pfec®^, ► 

Ch»Ni’<fe^O’ fiamma ^* è ’A^ k:»* 

Vià -padiaar^ ^i caliÉ«fe?‘J^i»“'^ 
Fair’vfl-gogn»‘tar atóWilè?- ^ 

cha accadde V'(|uel 
tJ.ftiu» nei 

.*10( If fv ri'^ « t'c» 

. . . rsi»V#r dfej. /7ri!ktSì»(^ 
f *!*(■»*! 00(1 4 o7 . ’mù\ 

■ * i»e:«t»a*’ 1 oSO 

ei«Ìq>:>H\;| • Qi:jOq a« cìiasb «I 

, è • 9(i(2ia abnsOM‘% 

.>*A 

t»oq * «>y^ 6 CMKtt oÌ« UH HVtl: 
Ct**^fS ^ «d 
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•i? 3' vi'> .‘ .S C,K JV ^ . P R I ;V A*|. *»h 1 i C 


l‘i^■ - ■’'■;>«• t>if •'■J 'J» 

j i. I Segue *J» ilesM- 4ec<»r«ziòp»j.<at'-j.*i 

Ili UW ;#ì *L t.-.i l. iwt.Jit l? ,i l»i. -'L> iSxi'.i.J.'l'J'.' C' • '-i ' 

■■.3} il Faccenda soUt. , i poin Hosinfi,, 

P '*;’' ' ' n? .'j> i. -;“»*v ■ >■; i-ij 1 

overo iBc ! ’-il ilio caso è «litpifMQ *.W* 

I un» moglie ad4()sso Isenaa chi ie.'Mppif fniep^> 

È poi chi?, li’.aujica iimawle del CapiU|>^:'-,. .> 
Ros. Come! mandarmi un ambasciaU 4> ^4 
Vendette «1 Roaiba ^ e«»d<tUel ^ ;o > ' 

/W. .( Oii I A ndu» costei, siuanifi. ) . ^ t \j 
Roiv Opportunamente ,yi trovo. Si^uer Facceoda., 
Fac. Comandale ?| .Chfi) volete i^ i f.(‘" i , Ji 

Ros. Siete stato yos «|«elUv die t<}ue.s4a. mattina 
avete pregata peri fingermi la sposa deli>Capitapp^ 
Faa.'lii voleva con, quello stratagemma, pj^e^'^ercVi • 
Ros. , Alle' corte. È ;asaoluiaraept^ q%qt^s$ario ^^desiM, 
che la finzione divenga verità. U ^a^aiip deve 
sposarmi. o t ."<5 i'< ..If '«yA 

Fae. Voi ? ( Che. altro Jmbroj|;ljo,à.qties^.;i)j^a^-j 
Ros. Non vi sono osservazioni a farmi,, Voglio, e^K- 
H re la, sposa; del- Capilauo.a q^aluAgit^ 

sateci voi. Voglio essere la sposa, di;) Cfpitano. 

t. ì'I et w c ( Farle. ) 
Fac. Oh! che gior/iala -jn/elicei^è ^questa! Che risol- 
vo? Fa d’ uopo adesso di un% pensata daispe st^ 
dire lotti. Voglio cominciare 'atj^ , agir# .jCqolrq 
mio. carattere. iSoo: voglio pravedeu pijicOH))*- 
rerò bastonate da e .oasjfaj q^i*^ 

SCENA Hcimuj c* <'’’ .su'^ • 
< ' i <4 - \ Contano ^ e’-d»^**ieiri' ..v5^ .ÓA 

C'qpi' iVi' ho |»r ridveottlot^ goéi<ili§%in^ , 

hilissìmo. signor FaScendai/. tr • , tTe* 
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Fuc. p»>a cosi 

Cuf,. Come v« 1’ afiare delle tue nozae eoa Itebella* 
Fuc. Su articolo, ei assicuro che sono inaooea> 
te come un agoelliao. 

. Cuff. Mensogo». Tu profittasti della stia aneaxa , 
t’ inoamoiorasti di lei , c facendomi credere un ia- 
fedele le ofiefisii la tua mano , e colei; da tc in- 
^ gaqoata per 'far vendetta di me ti sposi. 

Fac. Che bella' testa poetica! Mi avete supposto oov 
nuovo Aìeivolto! Vi pare che Isabella abbio - po> 
'ttfto invaghì di questo gioviaolto! 

Ctip» Isabella dunque ? < '!• ' 

/Vu;. ( Coraggio ) La signora IsabeUa non It mari- 
tata» Per gelosia , oredeodo esser voi lo sposo del- 
Ja.'JRosina si finse tuia moglie. Se volete sposar- 
'' ià , sposatela che nou me no importa niente. 

Càp. Dunque tu mi bai aémpee ingannalo.' ■ , 

/he. Vi disu... ciò che mi n disse. ' 

Cap. E bene... io scordo il passato', il vedere ka^ 

' bella» e sentire nel mio cuore riaccendessi 1* an- 
tico afietto è stato per me... ' - .r . 

/Vir. Dn colpo di cannone. . 

Cap, lin fulmine.', un bilmioe... Faccenda fica naex» 
a’ora voglio tatto' . fioàlizìato. .<• ' 

Flxc. Come volete.- Diventerò per servirvi niM mac- 
' tiluna a vapore».'. - * ' • 

SCENA III. 

' Liborm f € detU.' , ‘ .r . 

Xdi. Novità, novità. 

Che avveonls? ' ‘ 

lì. La mestiere sosta mq proprio vele porti. ' 
Cap. Oh ! Cielo ! Corri Faqeeada. 

Fae. sohito.^ ì' * . 

L^.' Addò 'jate? Cbdla non tm vote. Io I' aggio 
^ dillo ìBa Vifieva ad ovvisi si vciivevo.'parneo 
essa, e m*ha rispaosto.». Asina eeip...r 
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Fac. Cbe 'tri' tu., , . . ■ ■ - , . ' 

Lih. Gii. Ta alU Wooora ;tu » c <ptella be^la di 
' D. Faceona, che aite va}e. ? 

Fac. Scherzo coojugale. . , . 

Cap. Faccenda Isabella parte. Se fra|f o quarto 4* om 
Doo si accomoda lotto, 'guai a 
i*Vic. Lasciatevi servire... , 

Cap. Voglio Sposar isabella! fira io aoiaoti. . . 
JUb. Uhi se -vo sposi la mogliere, voste! . 

Ffic. Taci... che ta ignori il totip. ■: ^ 

Cap, Fataeoda è’passato in minuto.. - 

Fcu. ÙMè se precipitiamo. 1« cose.i.pèg^,.,Vi Cuè, 

V cmrtcoto...... !v r- ( . i 

Zeli.. Teoite„ sto' stommtMÒello, tetMto. 

/''ac. LHxtto lasciami stare. . j... ., 


Cap. Faccenda ano passati a» raùwti -secondi..^. 
Faé..^Misericordia 1 E come galoppa il ;soo orino^ 
Cap. Eh ! Faccenda se mi stwcbti 

La frrò dàvvero bella; ^ 

Isposar voglio Isabella 
Corti Tom noia gii. j 
^h. Cornale, corame spi^ cWlat,,x .■’.-.P-. 

Io mo.orej^ da la risa. 1 „ s 

D. Faci la cosa 4 fi: ' ' 

Ma^.perb non se po 01 . ‘ . 

Fat.:. . Oindt :piir quella hoccMcia 
*t, Kon badalo a)r orinolo, 

la' so li» quti: «be lai Cieeta , ^ v.v 
Salto coma on caprtnolo. j.,. .. a 

^ , Ma se liie SI modo mio ’ 

' Bf^lip assai la cosa ai|dtd. 

Cy. 

libs^X i ì f . ..;v vYij^ r» ■ - ' . * 

Faè." Ascoltala. a ma.; 

Par pfoito qui, sedati; , X 
'( .c.V.vTa li siedi , io detterò. '( a idh, 1 a 
E qoal hnofo M.jkìdtte " ' \ 

Or due lettere ùóò. 
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.Voi scrivete ad Isabella,* 

♦i> t'- vt I Rostna scrwiera*!,' . •■( aifM. *)\ 

Il ulenlo Wto glInfiàJli.s'" '9'- < 

F.giial cosa 

Co^ 'bPvtóK'^ 

IrfA. ( Vi che core de catallo', >'9 é ^Swl tto* 
‘’'2'’Vf d»e stdimnado iice >’^^V 
Fac. '(*«»» ««I ballo', * «'-J -f'^ 

Suorfift’-' puf thtff 5|taU«r6v>) . i.ti* 

(Jl Capi(àW9^pef'Ì>ikàmmiiéd<»ic(^'4dtdu€‘ ÌA> 

' V-> 

/’ «no or o il' altro/ i quali scrioertnù»^ d 
Capùan9‘Ìh}frett^^^mmilbfazkMm\^ Hbò> 
rio a stento^ trol^mìdc^^Wiopfi in$meoli. 


.flloono w ?|)f ddWft 4a ornai iimìaWì'^d 'X>ik.^^) 
Con. Mia'^ iò'tnìli "* ’.3 


Cap. 

Uh. 

Fac. 

Uh. 

Fac. 

Cap. 


;r.!r« Aih+ cW^ arreinak! 

Che? rìH'ffci'l oi?gw 

La perfaa •I-'i? «og’riali'J* ^ 

Norf^'Wportai ;* -fln»?rn9 .^iptorÓ 
*'•'•**< Da‘ tiio9*^'’Ora''*^ or 
ScriWiry* mia: 'a :S it>e i .0- 


Fac. «del pÉ«|it»M 

Non ilèM»iafl< lir>ipiù*^rdh a LAi^ 
Spero dI‘'W»#6r prdoéató al Cap. ) 
Lib. Ah«‘1>^'fR:h4dlirbapa«ié «ol»l 

Fac. Mettici «» ♦»;>'» f ' 

«j«t £'ìx>ri^ >i<icaen(i*1 

• Fac.' > ' Adesso vefiifiL ’'’*'' 

. i Io «sorfcfcu vostro * ( a LiH> } 

Cap. ( Io paaien*#^ià 'ìS'V 

jCiAjiP^I^s*nón flòllO'e^c>f«nrwrt»5 

Jfoi.'^*Vo«rò... > 

m, V ^ 

w'* »hb y* \ 
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A -^Vosijo.J. Ji^jeeniV^c Jbrte. ) 
w.. t :.B£D|avok>1r( a//eraXo ) 
TVJa \edete. che cosini. >i* «T 

Scrive qui bestialità. nv ‘y 
Se mia siete io soa feliceui; Cap. ) 

' PercliÀtaii «liKÌ ho datQE il«ore. { a Lib.) 
Son felice. £ L ' -T'T-I.'i'rn cJl 

Core- r-é ' . j.r?eì .O 
i»i. Bene 1 : ^ ù*»ml3 
Un coHkanie « 6 do ardorr'a »)i 2 • 

Dee r fmene coronar. ) 

O partite v-o d’altro ’siel^.. eI»' 

A iB«;iutUa può im porti Lib. ) 

Va benone. àamàd •« «3 

. vChe ^iloc»}.- tdlsoT 
Le firmalq.ij'atte^ e*doe.:».*» «afl 
Io m’ itlrar ioo iporfar.iTtr tl , LYl 
( IL Capìian^i^nm ic; daè iètttr£che si kt- 
sceranno sopra un.-Molo tttuoliuo^(\ 

Cap. Dunque Faccenda —r-;‘Gia“ la-riripolfa W% 
Ti attendo subito-. •, 

Fac, V > vt» . .-Verrò , r verrò ai . m. •' 

( Intanto te chi/tde . e le stìprsciàcarte. ) 
Lib. De.m«>-abbesaognp Si fqae.' afite 
Fac. Di te .bisognò ora i 

Cap. Fra quatiMn. d’ óra^ -i'.y> ’ 

Fac. . . df. 1 . axAdoHb amaA , 

Cuttf. «mudato , da £ 

Lib. Io tanto mhstOv.'.T— . Notr^ve caedeva. 

Fuc. Asiu (iitiv^sto^, xÌ9:idn.tpk! 

Cap. sentii una. parola. l'u? 

Lib. Purzi io vVaggis^da parli*, t 
Cap. Pensa bei> che se. corbellir,'.s.A 
^ *n? ' Se dir me..jtii |weodi giòce^Lv^ aéi «M .«1 
M) .. Sai cl^ di que' qer^i»Óì - 1 V 3 i«aA jyA 
jwc '• d^n«o presto, b Ìbco«.^ srf» mih 

fr? <>Ti iradrà.'sopi^ la lesta ei viaMa 


Far. 

Cap. 

l'oc. 


Cap. 

Lib. 

Fac. 


Cap. 

Lib. 

Fac. 


u 




la. 


r A 


Un orribile tegipeèta 
Tooiti ^ lampt , una uctte- 
Ti fiirò passar Jiacdi^U \u ■ 

G>rri soia , aasi«e «io , 

V - BM pace aifi<k> a ta.i ‘ > 

Tom a iM •• la invcrfaaii 
prìmicfa ilarità. 

D. Faceona Tcraoeole 

Cliesto ccà BÒa »* aspettava- 
Sita a* ornalo assa)a valcala 
, Ot-k scieoaia site lava < 

Ma saprà cetà a desiarto. 

CWsio aapaoeio t-ato aooaeias 
Co aa linaa militare 
Yoflio attiioiiio k sooare: 

0oa Faoraaa'ki là^peaM, 

Nò , lo simowlo Don e* k»». 

' £t # k 6aa pò ai popao ' > 
le V* kedo koalà. - • 

Jii kscialc il tutte iaca ' 

Capitan 6<kte a mow 
Non mi stare. ad inqeiatare 
B» decoro più di la« > 

•’ (^TiBge, tengo « an Si 
' M si aeaesa sali pei tfoppò' 

Per il collo ^ lo asdi^pOt ' 

,M àb senta kr notte 
Pagai , spegni , e sa gocl «aA> 

Fo na risaan in eòn^. 
la foa aam quando mi spesie, 

Càe treanre n aiawio' k. t mattuaiK ■-) 
SCBN A iV. 




IsMhy e 

Isa. Ma cita vokis 4a.aw « «Ht qaattrlaa|B ^easia ? 

Jar. Aaai ce ac iadai a B mie laoaaiea disSirsa, eoa 
dfarvi cka >«avaM degna ^ màdior iastoM I e eoa 
casate la SMglie di> qasft* aaliemtà - Painlaaa dA 
•igeor Faccenda. 
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Isa. Del signor FaCcen^la ali . w àli... ah...' 

Bar. Cielo 1 sarebde mai possihilè anche il vo- '. 

stro nodo fosse ‘ immaginario P ‘ ' 

Isa. Veniamo ""a noi. Il,' Capitano ‘ è sposo di vostra 
"sorella ? ' ^ ' = ; - . • ' 

Bar. Forse isi han dato parola. ’’ 

'' Jsa. Dunque hon è maritato"'il Capitano. 

Bar. Io non lo conosco per tale. ’ 
fsa. ( Se potessi tràr partito da costui. ) Baroncino , 
debbo pregarvi. ‘ • i* 

Bar. Comandate ptire. Per' voi * mi precipiterei in 
. una voragine , come'Mtìzio Soevòla." '’ V \ 
Jsa. Ma voi dovete "promettermi secreteaza.'* 

Bar. Della secrelezza io sotto 'F estratto la <ju in t’es^ 
senza. - '' ' ^ ? i 

Ira. Baroncino! vo^ pbtresle tendétrmi felice, 

Bar. Ah!.. ( ora’mf tiene* iilia'convulwone senti-* 
mentale. ) , . •; ., , 

Isa, Sappiate , che io non aonó la moglie del si- 
gnor Faccenda* ' 

Bar. Oh! Giove Feretrio! ** ■*' ' '•'* 

Isa. Un amore onàto ra’ incatena ad un oggetto che' 
non mi cura. La combinazio'ne me lo ha fatto qui 
ritrovare ,• ed te'bramo esser stia* benché ingrato. 
Bar. Ed io durtque? • ' ' 

Isa. Il vostro cuòre deve interessarsr per me', par-. 

largii per me. • ‘ ‘ ’• •' * 

Bar. E quest’oggetto':.." • 

Jsa. Egli è ... ( guarda 'i/AornO'- sospeilosà ì ed il f 
Baroncino credendo ^ckt sia ^acmsa di< liti , è tac-* 
eia per 'vergogna esètofAaK.v >“'• * • ' ' 

Bar. Egli già 'sa* tiftto , - egli’ vr ama ,> -egli cade a’ 
vostri piedi '('tng'iVieeeAia»dosir\' ) 

Isa. SIgooré ■•oi: r»? , < ! ;»-ì;v . ' •. . ' ' 

Bar. Amàbile D. Isab^ltt.‘'l9,'W fà#ò<lf9lrce ,lio vianre ^ 
e mi dicliiarò £n"da- f^tìèstb ftiòtoetflo vortr'o sposò, 
/fa'. Baroncino.'' ^ - ^ 
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SCENA V. , ... 

Faccenda con le lettere , e detti', poi Rosina. 

Fac. ( Uh! che storia è questa? ) 

Far. Vado a chiamare un notajo. Per questa sera 
voi sarete mia , se pur la Consolazione non mi ia ' 
morire prima di sera. 

Jsa. Prudenza... ascoltate, ove correte... , 

Fac. Umilissimo servo , della signora! 

Jsa, Signor Faccenda, per carità... sappiate... 

Fac. So tutto. Ho inteso tutto , ed a quel che ve- 
< do ella promette la sua mano a latti. Ma il signor 
Capitanò non meritava un tradimento. . ‘ 

Jsa. Ah ! prevedete una rovina ? 

Fac. Non voglio preveder niente. Leggete qui. 

Ros. ( Un foglio a quella ! ) 

Fac. £ voi giungetela tempo. Ecco quest' altro a 
voi ( a Ros. ) Leggete , e se quest’ affare non si 
accomoda per causa vostra mi getto neLTevere. 

( parte, ) . .. 

Jsa. ( aprendo j e guardando la lettera . , ) Neppure 
il suo carattere! la sola firma. ; . . .. 

Rot, ( c. s. ). Un costante , e fido amore , det^ 
coronare il hòstro Imene, - v : . • 

Jsa. { o, s. ). Io non posso eher pià t>ostral 

Ros. Bravo I Faccenda mi ha favorita bepe! ^ 

Jsa. ( Io mi senio morire ! ) v • I 1 ' 

Ciel che lessi! un cor sincero- , , 

Egli ardisce d’ insultar. , r , ,.~- 

. ( C»ò che le.ssi-è Liso o vero? _ , . 

. A me sembra .di sognar.. ) . ... 

Jsa. A chi mai serbai l’affetto v_. 

' , lo mi sento ol) Ciel I mancar ! ‘ 

( jJppoggiandosi ad una sedia, ) 
ilor. Ser Faccenda è un uom provetto 
^ ’ Lo vo'ben ricompenKU'. , ‘1 ' ' 

Ma signora voi che avete? , 

Jsa, Nulla ... nulla , mi lasciate. < 
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Rùs. Un coidiak \*dele > 

Isa. Per pieté .dpa; insultate r* 

Il mio barbaro .<lolor..yj\,; 

> . . -Ma> noli tia* che inven^^ala. , 

'j. .;i ^..Isabella adesso resti. ' , 

Vò vendetta .. .^ ' ( ‘Jurioui. ) ' ,.i 

Ros~^‘ f ■’r:--: i .paterno. ; I ’ ' A 

Isa. Io di senno non son priva. ' . ' . 

Ros. Olà dico a Bellariva 

Sono sposa , e in qinesta casa 'x 

•Posso, e /debbo comandae. ^ 

Jfa. Sposa ? , • , ( co» disprezzo. ) 

j , .Sposa dichiarata. . , 

z" o.-: Questa lettera Signora . , 

. ' '7 ..... Ecco qui; da lui firmata) 

• La può ili tutto .{dandogliela. ) ' 

. . .1 . » , il 2. »/■ I > . . 

Isa. È il mio dcstin deciso', , x 

* : 'i Speranza. in me non resta? •■■.» 

Fu r amor nato deriso , ’ J' i • ■ 
uLo:sdegno il cor molesta^..... 

Giorno cosi di affanno -r- * . 

Non si attendeva il cor. . , . .. * 


Ros. 




'Signora') -parli poco ‘ 
JPensi , che dama io sooo*, 
Son tacile, al jwsdojoo 
Ma so punire ancor. 

Via , iaccia lieto il viso . : 

Qual’ fra in^^ voi si desta.?! 
Ahi all! mi muove a kìsoi,. 
Che manieracela è questa? 
Nel giorno di mie nozze 
‘ Vò tatti in- butm umor. . 


S.Ì4 1* 


i- 






• »>y 

-i'-: 



( La gelosia la punge ♦ ' ' ' 

Ma il Capitano è mio, 

Se dama è .lei ben .io.- •! ‘ 

SoBo una ilaiaa ancor. ) ■ .t- ( ywwtowoi .) 
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S C E N'A' WJm... • 

Parco cone prima^ - , > >> \ 

D. Faccenda- solo, pcd Liborio» 

Fac. Dopo di ^fèAr 'consegàate • (^eile lettere ) senta 
che il mio cuore è più -^lYanquillo^r Sp^o final** > 
mente di averne ìndovinata' nBd. .. '' 

Lib. Uh! Don Facè state 'ccà. Poveriello a baje^V. 
Fac. Che fu? ‘ r > 

Zib. Dinto ncè lo revuto.- ''iu;'-'.!: 

Fac. ( Oimèl ) e la ragione.'^ ;• • ' 

Zib. Donna Sabélla pare na furia., ’^* 

Fac. La signora Rosina dir vuoi. ' - ■i" •• . 

Zib. Anze Donna Rosina va*(utta ,idlegra > dieenno 
a tutte ca se sposa lo .Capibinò ^‘>e ió aggio ncon> 
trato chillo santariello de lo Rarondno che m* ha 
dato •n' abbràccio- da strafocanne',» 9 ha ditto: 
Liborio io son felice. Vado a chiamare il notajo. 
Fac. Uh! e che vuol dir rjuràto! 

Zib. Quarche auto* mbruoglio^< cte - avite fatto a lo 
soleto D. Facè neonfidenaa., ai non levate la ma** 
no da miezo a li fatte de sta casa ccà se va sem- 
pe da malo m peggio. ' 

Fac. Perchè, perchè ?•< 

^ ,Zib. Ca vuje, e la scajonz^ site 'nate' »< uno ventre. 
Fac. Elà , portami rispetto > buffóne. 

Zib. £ ascia nfaccia a no , nlilitario> paro mio dice 
buffoni - • Kii.' j . 

Fac. Sai tu che per quello- f«' io merito i.. 

Zib. Già , meretarrissevo che lo-capitanip ve pigliasse 
comm' a stuppolo ,-e raettennove dintó a na colom- 
brina dasse fuoco , e ve ‘maanasse pe V aria. 

Fa<\ A me? - » 

Zib. Da che morette lo patre' T avite fatto trovà din- 
to a li gnaje. Pe cansa .vasta non. ba avuto cchiù 
n’ora de bene. ,* ' 

Fac. Liborio, freno alla liéguà. 

Zib. Revuote da ccà, re vuote 'da Uà, disgrazie, av- 
verzerie. 
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lÀi. 


Fac. 


Lib. 


F«c, 


lAb, 


Fae. 

Lib. 

Fae. 


Lib. 


Fac. Liborio 1 - i 

Lib. Vuje $lte c]»e SI casa sta l^ioaata noui* 

ce (le puntellarla la facile ca4^> ' , > 

Fac. Lì^rio. -, , 

Lib. 'Si tmo sta buppo appena Ile dicitei bonnl k 
niiiorte. , .1.5 

Fue. Liborio aittp y <1^ mi scappa la patieoza 
Sti zitto taci* sciocco babbeo « , 

Io , penso , ed opero da Scpiidep 
' Tu vuoi correggere , vuoi tit ipsultare , 
Vuoi maUrattare , c!ii.eg|«^l ,pot| ha. 

Oscia che dice? che via pontapi^ 

Li fatte parlano , atlp d’ aguarino 
Pe hoje cchiù pace cdi non nce stace 
E non so chiaccbiare , so herità* 

Per prevedere gli altrui, incanni 

Sudato ho capperi ^ per cipquant* anni 
£ si campate pe n' auto tanto 
Sempe^farrissevo bestialità. 

Io son dottissimo) tu un asinaio , 

Un uom da nulla un , spl^taccio ~ ' 
Avvezzo solo, rancio a oóàngiar. 

Vò cesia sentire }a verità. 

De lo patrone li fatte levale , . > 

Ca songo pubblece sq conosciute ' 
Frascate, Napole, Roma li sa. 

Olà rispettami , dico , briccone. 

Pe Paute gente vuje pò 

Buffone. 

Se non ti, freni., se pj,i W insulti 
Il Gipiiano tutto saprà.' - 
Perché sta ^lera ? ^ beritàk. 

Una cchjn ,CQt^ , In /oràsiera 
Lassato a Napole pe ghiro a Romma 
Veott^ appei;^ I yeccote , mbommal 
La iuta letto, iacétte 
' Co la trqinmetta sé dictari^ , 
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E tutte ^antc ve fajarraDnó 
Stappalo, scappa; ne scompe ccì. 
Pe lo ciardino si passiate ' 

Àvvole , e cbiante già so seccete. 
Chi abballa cionca , chi vede ceca 
Pe Don. Facenna ... ■ * 

fae. Via basta, quà. 

lib. Si quarebe guajo vo ©scia scarnare 
M^lio se vaga mò ad ann^are, 
Accossì libera sarria sta casa , 

E starria mpace l' umanità. 

Fae. Ed io resisto capperi! • 

A cosi ria balaanza ? ’ 
lo che' fui detto ridolo • ' 

' ‘Finor di ogni adiftianira 

;Ab! sento il petto accendersi 
’ ' Il 'cor' s'infiamma già. 

E questi acerbi detti * 

Faccenda soffrirà ? • ' ' . 

tih^. " Fe me ve Paggio ditto 
Scora fa com premiente 
Chcllp che tengo ncore 
Lo tengo ccà a H diente' 

No jeltatore simmele ■ 

' Nò comm’ a buje non v’ hi. ’ 
' . ’ A me niiciuna regola 

Non me va corta , o storta . 

' Car' aggio studeato 
. . '* Don Titta de la Porta.- 
• E pe sta feccia vesta 
Me dice previdenza . ' 

- Ga jate arrasso sia • 

Co tutta confidenea - 
. Nà fine 'brutta 'assaje' *’' ' 

Ma troppo brutta a fe. 
pi ccà priesto futbatelà ^ ~ 

' 0 ‘ Site mncMrle ’ gHU • ‘ 
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Fac. Ora li Aprendo a icofpole ; . ; 

Soldato iu carta pesta. < , , v 
Vedrai sul ca^o pioverti . 

. .. , . . Orribile tempesta t 

Dall’ ira mia nasconditi ^ 

. , Ho pugni , sgrugni , e uinaahf ri.,. X 

.Rettile, vile, e misero . , . 

, ^ Più non mi cimentar* , 

O quelli pancia turgida , j 

So tutta crivellar. , • i , > 

Lib. Ajemi ca.già le furie ... 

. . Me pigliano de marie. ' 

Mo sto sbenalo, Seneca 
Npè faccio .ccà duje quarte, f . . 
<Si.;oscia ha pooia , e. fcoppole -vr *. 

• Io tengo puro, ed anemo,. • ^ 

J . . t £,ù. me.metto.a linea ) . . . ' . 

De battaglione, crideoe . ... v 
A lo commanno , snbbetOì -. ^ > ;v 

Sparo, e te manno. all’aria 
' . ‘ A;£a,capolitrommola. _ j-j 

Comm' a palapilottola , > ,■ 

E sta perucca mporvere . ■ ■ ", 

Lo vienlo sperdarri. n • 

SCENA VII., ‘ ' 

Cmpiiano^ poi-. Rosina , indi Isabella.- 
C0p, È passata mezz' ora e non Ito più veduto Fac- 
cenda. Io sona sulle. spine..! oli! ina viene U ai- 
w gnora Rosina. Verrà a recarmi , le sue .Uguanae.. 
Roa. .Capitano bp^mente lo^ scherzo si è trasfoc- 
mata in. verità. .< . >1. ■' 

Cap.» Come-?';'*-' • ; t ;-< ; i -iti.- . 

Ros. Nasi sono la vostra sposa ?<,; «• '«.vm.; »• • • 

Cap.iSponl Ai v.-;« \ 

Rwi CHi: bella !‘> non .mi atseta onorata di questo^bio 
<•* gltótol:?!-.^ i-' .'5: c-' . ;• 

Cap.' Questo biglietto?' E.cbi-Vìi -fó ha dato? 

‘ . ( dandoglielo. ) 
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Ros. In vostro nome 'il signor Faccenda... 

Cap- Ahi raaleJetto Faccenda...» < >; 

Isa. Bellariva. Io vado a partire' sul momento ma 
ricordatevi che mi avete doppiamente insultata. 
Cap‘ Io? Come? 

/ya.“Dopo questo' foglio sfido cliituique a rimaner 
qui... '' ( danàò^lielo. ) 

Cap. Anche questo! E ve' lo ha dato? 

Jsa. Il signor Faccenda... >' ' 

Cap. Anche Faccenda... maledettissimo Faccenda, 
s C E N A U L T I fif A. 

Faccenda , ptfi Baroncino , Libano , Annetia , 

, ' Contadini: ' ’ 

Fac. Eccomi tjuì ' non '^gridale;.. 

Cap. Anima Vile, chejciwà èiai fatto... ' . 

/oc.- lo l nieiile.*."' ' ■ ‘'•j* • 

Cap. Mi dileggi? rogUo brogii^i-Ie cerveil». 

Isa. Fermateci.;; ' * -J' ** ‘ ' 

Ros. Piano.. ' 'V * ^ ' 

Fac. Misericordia, r. " • .5, ../"'l * 

Bar. Quali grida.’. 'altorl'cbe v^eMa» venire una 
sincope alla-'Bii* fotota ineltà.*'^' * 

. Cap. Chi? V . 

Bar. La signora Isabèlla...’" ‘ 

tib. Puro'chès«a.‘ . 'C ■ 

Bar. la.'piègal II eigui^' FaocMda »' ed' 

Cap. Anche questo...' SceHeràto... \ 

Fac. Non pìA , non pi* ,• ora dirò quello: che sò , 
poi me ’he jfoggirò in capo ■•I mondo.' per^-aon 
' vedere, e senrire' afeuno-t' Siv 
amanti, pam gelosi» ed b preludo, che tetti 
e due potevate crepare per la colieta *”^*9*^ 
il progetto di farvi «mhsro «rarità^, e -^ "“*** 
.. "nirvi. n diavolo fece capitar qui D. laahmb tte 
• b «er pffcMedere le’’ vottroldrie'le Ce«i 
la «ienora R<MÌna «a la vostra sposa. 

. perché D;^1saUla vellè farti 
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finalmente vi feci far <judle due feUere , e non 
ostante avessi trovate' a piedi di D.^ Isabella U 
Baroncino. ' . * * 

Cap. Voi a suoi piedi.*.'-' * _ 

Bar. Cioè... io... vedete. • ' ■ • ‘ ' 

Cap. Voi a suoi piedi? * 

Bar. Già, essendosi dichiarate mia amante.^ 

Isa. Io! v’ inganatel vi pregai di -cooperarvi perchè 
mi fossi pacificata ool Capitano. 

Bar. Davverol oh terribile Qui prò cfuò l Farvi da 
sensale ? 

Cap, E tu compisti l’equivoco... » 

Fac. Dando la bianca alla negra» e la negra alla 
bianca. Ammazzatemi che ne avete ragione. Non 
ne ho indovinata una. , 

Cap. Dunque tu ,mi ami? ( ad Isa. ) 
ìsa. Come sempre ti amai... E voi spero che non ' 
vorrete dividere adesso. 

Ros. Se tutto fu r opra di un equivoco si tiri un 
velo sul passato. Per Gismondo poi... 

Lib. Don Gismonno da n'ora che è partalo... 

'Fac. Ed ha fette bene, 

Isa. Capitano , amica. r. noti turbiamo più la pre- 
sente nostra felicità. 

Se di un sogno lusinghiero 
1 Questa è immagine gradita « 

In bell’ estasi rapita 
i Deh 1 non cessi il mio sopor. 

Ma se vero è il mio contento , 

Se tua sposa io dir mi sento» 

Or .divien per me la terra 
, Un asilo dell* amor. 

Tutti gli altri. 

Noi saremo a voi d’ accanto 
Lieti alfin, felici ancor. 

Isa^ - A tal pcnsier la mente 
Vacilla amate ben] , 
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- *» t'JJi medo COT; «Joleftte- i 

i r ;> Ì.W Qtiioa rilvovj^^ jippten. 

All! Questo a le d’ appresso, 
Tra palpiti di .amare* 

Col più soave ardore 
Ogpor si strugg^-rà. - 
Tulli -Ua.'si ^^oodo iiiaore 

;'.‘j • Ogaor I proteggerà^ ' r 
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